
PIANO TRIENNALE DI AZIONI POSITIVE A FAVORE DELLE PARI OPPORTUNITA’ 

(Decreto Legislativo 23.05.2000 n. 196) 

TRIENNIO 2023/2025 

 

PREMESSA 

Nell’ambito delle finalità espresse dalla Legge n. 125/1991 “Azioni positive per la realizzazione 

della parità tra uomo-donna nel lavoro”, ora abrogata dal D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari 

opportunità tra uomo e donna”, in cui è quasi totalmente confluita, ossia “favorire l’occupazione 

femminile e realizzare l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro, anche mediante 

l’adozione di misure, denominate azioni positive per le donne, al fine di rimuovere gli ostacoli 

che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità”, viene adottato il presente Piano 

di Azioni Positive per il triennio 2023/2025. 

Tali azioni positive sono misure preferenziali per porre rimedio agli eventuali effetti sfavorevoli 

indotti dalle discriminazioni, evitare eventuali svantaggi e riequilibrare la presenza delle donne 

nel mondo del lavoro. 

La gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di servizio 

e con le disposizioni normative in tema di incentivi, continueranno a tener conto dei principi 

generali previsti dalle normative in tema di pari opportunità, al fine di garantire un giusto 

equilibrio tra le responsabilità familiari e quelle professionali. 

Con il presente Piano Azioni Positive l’Amministrazione Comunale di Alassio favorisce 

l’adozione di misure che garantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di 

sviluppo professionale e tengano conto anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori 

in seno alla famiglia, con particolare riferimento: 

1. alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita e di 

miglioramento; 

2. agli orari di lavoro; 

3. all’individuazione di concrete opportunità di sviluppo di carriera e di professionalità, anche 

attraverso l’attribuzione degli incentivi e delle progressioni economiche, se consentito dalla 

normativa e dagli spazi di bilancio; 

4. all’individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con 

i principi di pari opportunità nel lavoro. 

Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze 

di servizio e con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e 

progressioni economiche, continueranno a tenere conto dei principi generali previsti dalle 

normative in tema di pari opportunità al fine di garantire un giusto equilibrio tra le responsabilità 

familiari e quelle professionali. 

 

 

 



OBIETTIVI ED AZIONI POSITIVE 

Per ciascuno degli interventi programmatici citati in premessa vengono di seguito indicati gli 

obiettivi da raggiungere e le azioni attraverso le quali raggiungere tali obiettivi: 

Descrizione Intervento: 

1. FORMAZIONE 

Obiettivo: Programmare - compatibilmente con le risorse di bilancio - attività formative che 

possano consentire a tutti i dipendenti nell’arco del triennio di sviluppare una crescita 

professionale e/o di carriera. 

 

Finalità strategiche: Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro 

attraverso la gratificazione e la valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti. 

Azione positiva 1: I percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in orari 

compatibili con quelli delle lavoratrici e coinvolgere i lavoratori portatori di handicap. 

Azione positiva 2: Predisporre riunioni interne al fine di monitorare la situazione del 

personale e proporre iniziative formative specifiche in base alle effettive esigenze. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Dirigenti e personale dagli stessi individuato, con il coordinamento 

del Segretario Generale. 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti.  

Descrizione intervento: 

2. ORARI DI LAVORO 

Obiettivo: Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche 

mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. 

Promuovere pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare 

una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, 

anche per problematiche non solo legate alla genitorialità. 

Finalità strategiche: Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di 

tempi più flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione 

dei tempi di lavoro. 

Azione positiva 1: Prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari 

esigenze familiari e personali. 

Azione positiva 2: Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie a favore delle persone 

che rientrano in servizio dopo assenze prolungate, anche per poter permettere rientri anticipati. 

Soggetti e Uffici coinvolti: Dirigenti e personale dagli stessi individuato, con il coordinamento 

del Segretario Generale. 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti con particolari esigenze familiari e/o personali, ai part-

time, ai dipendenti che rientrano in servizio dopo assenze prolungate. 

 

 



Descrizione intervento: 

3. SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA’ 

Obiettivo: Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale 

maschile che femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni 

di carriera, incentivi e progressioni economiche. 

Finalità strategica: Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance 

dell’Ente e favorire l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno. 

Azione positiva 1: Programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale femminile 

che maschile. 

Azione positiva 2: Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che 

valorizzino i dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi economici 

e di carriera, nonché delle progressioni economiche, senza discriminazioni di genere. 

Azione positiva 3: Affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità 

e dell’esperienza acquisita, senza discriminazioni. Nel caso di analoga 

qualificazione e preparazione professionale, prevedere ulteriori parametri valutativi non 

discriminatori. 

Soggetti e Uffici coinvolti: Dirigenti e personale dagli stessi individuato, con il coordinamento 

del Segretario Generale. 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti.  

Descrizione Intervento: 

4. INFORMAZIONE 

Obiettivo: Promozione e diffusione delle tematiche riguardanti le pari opportunità. 

Finalità strategica: Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle 

pari opportunità e di genere. Per quanto riguarda i Responsabili di Servizio, favorire maggiore 

condivisione e partecipazione al raggiungimento degli obiettivi, nonché un’attiva partecipazione 

alle azioni che l’Amministrazione intende intraprendere. 

Azione positiva 1: Programmare incontri di sensibilizzazione e informazione rivolti  ai 

Responsabili di Servizio sul tema delle pari opportunità. 

Azione positiva 2: Informazione e sensibilizzazione del personale dipendente sulle tematiche 

delle pari opportunità, sulle normative, sulle disposizioni e sulle novità sul tema delle pari 

opportunità, nonché del presente Piano di Azioni Positive. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Dirigenti e personale dagli stessi individuato. 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti, ai Responsabili di Servizio.  

 

 

 

 



Descrizione Intervento: 

5. GESTIONE DELLE ASSENZE 

Obiettivo: consentire una fruizione delle assenze che contemperi le esigenze dei servizi con la 

qualità della vita familiare attraverso la verifica costante che siano offerte ed applicate 

senza alcuna restrizione tutte le opportunità consentite dalle vigenti disposizioni legislative e 

contrattuali in materia di assenze e permessi, in particolare per tutelare le categorie più deboli 

ed i casi di maggior bisogno di protezione sociale (Legge n. 104 sull’ handicap, testo unico sulla 

maternità, terapie salvavita). 

 

Finalità strategica: Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle 

pari opportunità e di genere, con riferimento al corretto e responsabile utilizzo dei permessi 

previsti dalle specifiche normative in materia. 

Azione positiva 1: Razionale assegnazione dei carichi di lavoro in particolare per tutelare i 

dipendenti appartenenti alle categorie più deboli ed i casi di maggior bisogno di protezione sociale 

(Legge n. 104 sull’ handicap, testo unico sulla maternità, terapie salvavita). 

 

Azione positiva 2: Monitoraggio costante della specifica normativa in materia di tutela delle 

categorie più deboli e per i casi di maggior bisogno di protezione sociale. 

 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Dirigenti e personale dagli stessi individuato, con il coordinamento 

del Segretario Generale. 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti, ai Responsabili di Servizio. 

Il presente Piano di Azioni Positive ha durata triennale (2023/2025), come disposto dall’art. 48 del 

D.Lgs. n.198/2006, e costituisce allegato al Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), 

nell’alveo del quale viene assorbito per espressa previsione contenuta nel D.P.R. n. 81 del 24 giugno 

2022, pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 30 giugn0 2022. Nel corso del periodo di vigenza 

saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi 

incontrati da parte del personale dipendente in modo da poter procedere alla scadenza ad un 

adeguato aggiornamento. 


